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Alle Segreterie regionali e territoriali FP Cgil

Ai Delegati ed iscritti Fp Cgil

Polizia Penitenziaria

COMUNICATO 

Seconda riunione al DAP sulla revisione degli ordinamenti e dei ruoli delle

 Forze di Polizia.

Nella  giornata  di  ieri  si  è  tenuto  al  DAP  il  secondo  incontro  tra  l'amministrazione
penitenziaria e le organizzazioni sindacali sulla revisione degli ordinamenti e dei ruoli delle
Forze di Polizia. 

La delegazione di parte pubblica ha aperto la riunione riferendo sullo stato dei lavori del
tavolo tecnico ed elencando le modifiche apportate rispetto al  precedente incontro.  In
particolare si è soffermata sugli ampliamenti previsti per la dotazione organica del ruolo
dei  sovrintendenti,  che verrà portata a 5278 unità,  del  ruolo degli  ispettori,  che verrà
portata a 4151 unità, del ruolo direttivo – a cui si potrà accedere con laurea triennale -,
che sarà di 250 unità, e del ruolo unico dei funzionari – a cui si potrà accedere con laurea
specialistica -, che sarà di 867 unità. Inoltre la dotazione organica dei ruoli tecnici del
Corpo  sarà  portata  a  68  unità.  Subito  dopo  ha  espresso  la  volontà  di  valorizzare  gli
assistenti  capo  con  12  anni  nella  qualifica  con  un  assegno  di  responsabilità  e  la
denominazione  di  sostituto  sovrintendente,  di  voler  procedere  alla  nomina  a  vice
sovrintendente  con  procedure  semplificate,  alla  promozione  a  sovrintendente  capo
mediante  scrutinio  per  merito  assoluto,  di  voler  valorizzare  i  sovrintendenti  capo  con
anzianità di 4 anni nella qualifica mediante l'attribuzione della denominazione di sostituto
ispettore  e  gli  ispettori  mediante  la  trasformazione  della  denominazione  di  ispettore
sostituto  commissario  in  qualifica  di  sostituto  commissario  e  l'attribuzione  al  sostituto
commissario  con  quattro  anni  di  anzianità  di  un  assegno  di  valorizzazione  ed  il



conferimento della denominazione di primo sostituto commissario. Subito dopo si è aperta
un'accesa discussione sul riallineamento del personale del ruolo direttivo del Corpo.

Nel suo intervento la FP CGIL, pur confermando il proprio sostegno politico al progetto di
riallineamento del personale del ruolo direttivo del Corpo, ha chiesto ancora una volta
all'amministrazione  di  procedere  anche  al  riallineamento  del  personale  del  ruolo  dei
sovrintendenti e degli ispettori, di cui si continua a parlare troppo poco. Subito dopo ha
espresso forti perplessità sulla possibilità di valorizzare il personale con la denominazione
di  sostituto sovrintendente, di  sostituto ispettore e di  primo sostituto commissario.  Ha
invece  chiesto  alla  parte  pubblica  di  prevedere  delle  procedure  semplificate  per  gli
avanzamenti al ruolo superiore del personale del ruolo agenti/assistenti, sovrintendenti ed
ispettori.  Questa dovrà essere l'anima del  riordino e su questo l'amministrazione deve
fornire alle organizzazioni sindacali dati concreti.

In risposta alla FP CGIL la delegazione di parte pubblica ha dichiarato che nello schema di
lavoro  presentato  è  previsto  il  riallineamento  al  personale  della  Polizia  di  Stato  del
personale di Polizia Penitenziaria del ruolo dei sovrintendenti e degli ispettori. Per l'accesso
ai ruoli superiori ha affermato che la proposta consentirà con procedure semplificate di
accedere  al  ruolo  dei  sovrintendenti  a  2700  unità  subito,  più  altre  800  negli  anni
successivi,  del  personale  del  ruolo  agenti/assistenti.  Per  quanto riguarda il  ruolo  degli
ispettori, fermo restando l'espletamento del concorso interno in atto, l'ampliamento della
dotazione organica consentirà, con il primo concorso interno successivo, l'accesso al ruolo
per il 70% al personale del ruolo dei sovrintendenti e per il 30% al personale del ruolo
degli  agenti/assistenti.  Per  il  resto,  escludendo  le  modifiche  prospettate,  resta  intatto
l'impianto precedente.

Vi terremo informati sui futuri sviluppi della vicenda.

                      


